Verbale del 15 Aprile 2003

Seduta n. 200

  L’anno duemilatre e questo dì quindici del mese di aprile alle ore 10.30 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 10/04/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 31175 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                        14 – SPAGNOLO Massimo                                                                                                                                                    

  2 – ALTINI Fabio                                                         15 – CARTEI Roberto

  3 – CORSINI Angiolo                                                  16 – ARGENTIERI Giuseppe               

  4 – CAVALLINI Alberto                                              17 – SGHERRI Maria Rosa       

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                     18 – TAMBURINI Bruno      

  6 – NERI Anna Maria                                                    19 – CONTI Arturo      

  7 – PENCO Mauro                                                         20 – TROTTA Alessandro

  8 – SOLIMANO Marco                                                 21 – VANNI Luigi                                                

  9 – GULI’ Massimo                                                       22 – GANGEMI Pasquale   

10 – SIDOTI Fabrizio                                                      23 – BIANCHI Enrico

11 – FUGI Silvia                                                              24 – BIANCHI Massimo                                 

12 – LUCARELLI Giovanni                                            25 – VIZZONI Luciano 

13 – SIMONTI Giuliana                                                   26 – FEDERICI Giampietro

   in tutto ventisei, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola   

  2 – MATTEONI Dario

  3 – BERTINI Marco

  4 – ATTURIO Alessandra

  5 – BALDI Alfio   

ATTO N. 66 DEL 15 APRILE 2003

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE VOLPI IN MERITO A “STOP ESSO WAR” (Respinta)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli,  Penco,  Fugi,  Tocchini,  Spagnolo,  Simonti,  Argentieri,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Consiglieri presenti ventisei, la seduta è aperta.

   Inizia da dove abbiamo lasciato ieri sera, cioè con la votazione della mozione presentata da Volpi, stop Esso war. Penso che tutti vi ricordiate quale era quella mozione.

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

“Visto che sarà la multinazionale americana ESSO a fornire carburante all’esercito Americano.

Visto l’appello della Rete di Lilliput che invita i consumatori a non rifornirsi più alla ESSO.

Il Consiglio Comunale impegna la Giunta a studiare forme di approvvigionamento etico di carburante per i mezzi del Comune che tengano conto della campagna STOP ESSO WAR”.

   Nomino gli scrutatori in Argentieri Fugi e Cavallini.

(Interventi fuori campo)

Volpi, il regolamento dice che quando ci siamo interrotti alla votazione bisogna riprendere dalla votazione quindi….

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  26 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi, Sidoti,

Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini)

Componenti votanti           n. 25 

Voti favorevoli                  “     4 (Volpi, Vanni, Gangemi e Trotta)

Voti contrari                      “   21 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Federici, Sidoti,    

                                                      Altini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,

                                                      Tocchini, Spagnolo, Simonti, Argentieri, Cartei,

                                                      M. Bianchi, E. Bianchi,Vizzoni, Conti,

                                                      Tamburini)

Astenuti                             “     1 (Fugi)

La mozione è stata respinta.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 67/2003:   

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE TAMBURINI IN MERITO A “GUERRA IN IRAQ”

VICEPRESIDENTE

   Non vedo interventi. C’è qualcuno che vuole intervenire?

   Volpi.

VOLPI

   Ho paura che il processo sociale in Iraq non ci sia stato in questa guerra. Le bombe che sono state tirate e che hanno credo creato ulteriore distruzione a quella che già c’era dovuta all’embargo, un embargo ingiusto che ha colpito la popolazione, non hanno in alcun modo colpito Saddam, a cui sono comunque arrivate le armi che Lui cercava, insomma praticamente questa mozione mi farebbe fare dell’ironia ma per rispetto al Consiglio non la faccio. Provo parecchio disagio a sentir queste cose vista la sofferenza che sta attraversando un popolo intero che in parte vengono coperte da delle trasmissioni medianiche in cui si vede gente esultante ma in realtà che hanno le case distrutte, che non hanno più energia elettrica, non hanno più acqua, quello che invece tutti noi abbiamo, e che in Iraq c’era.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Volpi.

   Tamburini.

TAMBURINI

   Fare dell’ironia su una mozione che ricalca pari pari l’orientamento del Governo italiano che fino a prova contraria è stato votato dalla maggioranza degli elettori in Italia sinceramente mi sembra cosa…. nemmeno bisognerebbe accennare se si è convinti veramente di un sistema democratico che si possa fare dell’ironia su una maggioranza votata dalla maggior parte degli elettori italiani! Non so se ieri sera avete seguito l’intervista di Ferrara e Sofri al dottor Cairo, dottor Cairo che non è conosciuto come Strada ma dà un lavoro altrettanto encomiabile per alleviare le sofferenze di tutti coloro che soffrono nei vari paesi sedi di conflitto, e il dottor Cairo, che non ha opinioni politiche, non ha patenti politiche, non ha idee politiche ma lavora solo e semplicemente in aiuto a queste popolazioni, ha dichiarato che rispetto a prima in Afghanistan la situazione è completamente diversa. Va fatto ancora molto, ancora c’è da lavorare, ma rispetto al regime oppressivo dei Talebani non c’è assolutamente alcun termine di paragone, sembra di vivere in un altro paese.

Io prima di dare giudizi sulla situazione in Iraq aspetterei qualche giorno. Se ci sono stati saccheggi, se ci sono state violenze, io vorrei studiaste un po’ di storia qualcuno di voi, dovrebbe sapere che questi episodi, di violenze,di saccheggi, si verificano sempre e comunque laddove crolla un regime.

Io non vorrei ricordarvi quel che successe in Italia nelle radiose giornate di primavera del ’45, è passato tanto tempo, io cerco di dimenticarlo, ma vorrei lo faceste anche voi, e adattarvi al presente e guardare il presente con occhio diverso e non sempre con quella ideologia che vi acceca.

   Grazie.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Tamburini.

   La parola al consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Il Tamburini storico era una cosa che ci mancava, la storia pensiamo di conoscerla quanto meno quanto te.

(Interventi fuori campo)

Certo le culture in questo paese fortunatamente sono diverse…

Io quello che non capisco nel ragionamento di Tamburini è il riferimento al Governo democraticamente eletto, perché lo mette in discussione. Ma si può viva iddio dissentire da quelle che sono le scelte che un governo mette in campo. Noi giudichiamo l’atteggiamento e il percorso costruito dal governo italiano inaccettabile, un Governo che non è stato in grado di assumere una responsabilità, 

che ha sostenuto questa guerra quasi in silenzio ma ha sostenuto questa guerra, che non ha avuto neanche la capacità di appoggiarla direttamente però è legittimo che un governo faccia le sue scelte ed è altrettanto legittimo che ci si possa opporre alle scelte politiche di un governo, ci mancherebbe altro.

Quello che noi combattiamo e contestiamo in maniera irrinunciabile è il concetto di guerra continua, di guerra preventiva e guerra infinita. Le minacce che oggi stanno perpetrando nei confronti della Siria sono esattamente una testimonianza di una cultura che si sta cercando di imporre con le armi.

Noi siamo convinti, così come la Costituzione italiana ribadisce, che la guerra non è, non potrà mai essere una modalità di  soluzione dei conflitti tra i popoli. Riteniamo che l’articolo 11 della Costituzione italiana debba appartenere a tutti non solamente dal punto di vista formale ma dal punto di vista culturale soprattutto, è questa la differenza sostanziale. 

Poi lasciamo perdere la storia, ogni situazione è diversa così come sono diversi i contesti economici politici e sociali, ma l’idea di rifiutare la guerra sempre e comunque come strumento di soluzione dei conflitti ci appartiene totalmente ed è questa idea di fondo che sostanzialmente differenzia in maniera chiara, meno male, l’atteggiamento del nostro gruppo da quello del gruppo di alleanza nazionale ed è soprattutto per questo che noi voteremo contro questa mozione.

VICEPRESIDENTE

   Grazie Solimano.

   La parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Noi ovviamente esprimiamo un voto contrario, nettamente contrario a questo ordine del giorno perché è frontalmente avverso a quella che è stata una impostazione che abbiamo tenuto come partito. Noi riteniamo, già lo dicevano bene sia il consigliere Volpi che il consigliere Solimano, un orientamento politico di rifiuto della guerra preventiva, dell’uso della guerra come strumento di risoluzione delle controversie internazionali ed oggi dobbiamo invece partire da un presupposto che non è solamente episodico contingente, legato a quello che é accaduto in Iraq ma è un principio che si è affermato, nuovo, che regolerà o perlomeno tenderà a regolare quello che è un nuovo ordine mondiale secondo alcuni, cioè la guerra appunto proprio come strumento proprio di risoluzione delle controversie internazionali, cioè da un principio della Carta delle nazioni unite, da un principio della carta costituzionale, e qui l’irrisione è verso queste norme nazionali ed istituzionali, altro che nei confronti del Governo nazionale, che ha violato queste normative costituzionali ed internazionali.

Noi di fronte a questi articoli appunto della Carta costituzionale, della carta dell’ONU, diciamo che è la guerra preventiva che è la negazione di questo e quindi riteniamo che ci debba essere un ritorno alla legalità democratica, alla legalità internazionale, e c’è solamente se c’è un riconoscimento comune, di tutti i popoli, di tutti gli Stati, di strumenti di governo multilaterale, o perlomeno di strumenti di governo che possano rappresentare le aspirazioni e gli obbiettivi che nella carta dell’ONU sono contenuti.

Questa è la lesione fondamentale della guerra in Iraq e quindi, non solo per questo ma anche perché nessuno degli obbiettivi che erano stati propagandati è stato raggiunto, è effettivamente…. Nessuno degli obbiettivi è stato raggiunto e quindi credo che ad ulteriore dimostrazione che questa guerra serviva ad interessi diversi da quelli democratici ed umanitari ma essenzialmente, come è stato dimostrato e continua ad essere dimostrato, è una guerra tutta rivolta alla conquista di risorse energetiche fondamentali per il futuro del pianeta e per il mantenimento di un sistema economico e sociale come quello che in questi anni si è determinato, che noi osteggiamo e cerchiamo di combattere in ogni modo.

Noi siamo anche preoccupati perché si parla già di un nuovo scenario di guerra, della Siria, di altre realtà limitrofe. C’è proprio ripeto, questo è la conferma, una volontà di fare della guerra lo strumento con cui regolare le controversie internazionali. Questo può produrre a cascata una serie di effetti devastanti perché non è solamente un fatto che riguarda indubbiamente un aspetto poi drammaticamente umanitario, quello delle popolazioni sottoposte alle bombe, sottoposte anche ai danni della guerra, ma è proprio quello di determinare il controllo sul mondo tramite l’uso della forza, senza nessun principio ripeto democratico e di legalità, contro anzi il principio democratico e di legalità, quindi noi chiediamo che sia al livello nazionale che al livello internazionale che questo principio democratico  e di legalità venga affermato una volta per tutte e proprio per questo noi riteniamo di votare contro questa mozione.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Trotta.

   La parola al consigliere Federici.

FEDERICI

   Forse sarebbe opportuno che il consigliere Tamburini perlomeno la modificasse in alcune parti, mi pare che alcune cose per quanto riguarda le armi di distruzione di massa le avranno portate tutte in Siria ma lì non ne hanno trovate…. Al di fuori di questo il punto vero della mozione, il Governo può decidere cosa gli pare, il punto politico in questo ragionamento è se le regole democratiche in questo paese devono essere rispettate o no.

La NATO non ha dichiarato guerra a nessuno. L’ONU non ha approvato una soluzione per invadere un determinato paese, quindi noi ripudiamo la guerra come concetto di fondo. Che garbi o non garbi è questo l’elemento che deve prescindere da tutto un elemento di discussione.

E allora è su questa base che in qualche modo noi dobbiamo trovare anche un ragionamento di alternanza ma in una regola precisa e chiara che è la Costituzione italiana. Poi uno può essere di destra, può essere di Sinistra, e non fate retorica con noi per amor di Dio perché con Saddam, lo chiamate presidente, per me presidente non è mai stato, è stato un capo di un governo con un determinato regime, che se noi si fosse stati in quel paese lì saremmo stati tutti morti!

Qualcuno del tuo gruppo sarebbe stato con Lui, te lo garantisco io! Te lo garantisco io, Bruno… perché come il concetto stesso che si ha della vita e di tutto il resto..

Allora il punto politico è un altro,quando affrontiamo una discussione io sono disponibile anche ad essere tollerante sotto certi profili però con regole chiare e precise ed obbiettivi che in qualche modo distinguano le due posizioni, quindi secondo me il governo italiano ha infranto la Costituzione, l’ ha infranta perché per come l’ ha portata avanti voglio dire ci ha messo al ridicolo in Europa e nel mondo, speriamo di poterla recuperare, questo me lo auguro.

E’ su questa base poi, il concetto stesso della mozione voglio dire, che io voterò contro, ma voterò contro profondamente convinto che anche chi non la pensa come me non è un guerrafondaio, il Papa che non la pensa come me credo che si sia sperticato fino all’ultimo momento per cercare una soluzione e non diciamo che ora va tutto bene, non va proprio bene un bel niente perché è il concetto profondo che viene portato avanti della guerra preventiva… la guerra preventiva porterà le nazioni ad armarsi tutte di una bomba atomica perché per esempio il problema della Corea del Nord non ci si pone più.. ci credo, hanno cominciato a tirare missili, tutta la partita dell’atomica. Ma si può continuare così?

Su questa base io voterò profondamente convinto contro la mozione di Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

   La parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Se questa deve essere la dichiarazione di voto sarò molto sintetico però vorrei ricordare che nessuno ha negato legittimità alla differenza di posizioni all’interno  sia di questo Consiglio comunale sia all’interno di quelli che sono gli organi più alti dello Stato; è legittimo e fa parte del gioco della democrazia, all’interno della quale per ora ci siamo tutti, vorrei però ricordare in questo contesto che mentre Bruno Tamburini ha ricordatola posizione del Governo, che io condivido pienamente, bisogna anche ricordare che altri paesi hanno prodotto una spaccatura sostanziale all’interno della Unione europea e all’interno della organizzazione mondiale quindi all’ONU attraverso posizioni espresse in modo intransigente, pretestuosamente contro la guerra ma a tutela di propri interessi economici finanziari.

Io voglio ricordare la Francia, voglio ricordare la Germania, voglio ricordare la Russia, voglio ricordare la Cina. Non erano posizioni tese a salvare e a salvaguardare le vite umane all’interno del paese che gli Stati uniti minacciavano di una guerra, erano posizioni espresse in funzione della tutela di contratti plurimiliardari di giacimenti immensi per lo sfruttamento del petrolio, quindi non c’entra niente una posizione differente da parte di questi paesi a tutela della vita ma era soltanto una difesa di interessi di stato. Questo ha determinato la spaccatura all’interno dell’ONU, questo ha determinato una spaccatura all’interno dell’Unione europea, anche se io auspico ma abbiamo al livello di comunità europea già un sintomo ben preciso che è quello di una proposta di costituire un ministero per gli affari esteri, un superministero per gli affari esteri ed auspico che anche la frattura che si è realizzata all’interno dell’ONU possa essere superata magari attraverso il riconoscimento all’ONU di poteri veri e sostanziali.

   La guerra preventiva. Dice è una guerra preventiva, non credo che sia una guerra preventiva, forse ragioneremmo in modo completamente diverso se noi avessimo avuto dei grattacieli rasi al suolo con migliaia di morti, con delle responsabilità ben precise e dei personaggi a cui addossare queste responsabilità precise. Dato che non siamo stati toccati da questi gravi lutti allora la guerra è preventiva.

Del resto io credo se noi dovessimo essere testimoni di un delitto avremmo credo il dovere, come minimo il dovere morale di denunciare questo delitto e di intervenire affinché il colpevole possa essere punito dalle autorità giudicanti. E come sarebbe a dire se assistiamo ad infanticidi, a genocidi come nazione non abbiamo il dovere morale di intervenire in qualche modo? Non abbiamo il dovere morale di denunciare quel che succede ed eventualmente anche di intervenire come forza multinazionale io dico, perché questo infanticidio, questo sterminio cessi? E’ quanto avveniva in Iraq, allora cerchiamo di essere un po’ più onesti anche politicamente per cercare di dare poi quegli indirizzi per quello che è possibile, all’interno ciascuno del proprio partito, che non siano pretestuosi e sempre e soltanto di parte ma che possano realmente servire a realizzare, a costruire quelle forze internazionali che possano intervenire, internazionali torno a dire, che possano intervenire per portare la democrazia nei paesi in cui non esiste.

Nemmeno una parola del resto è stata detta da chicchessia nei confronti di quel genocidio, di quell’ammazzamento continuo che sta avvenendo nel centro Africa…

(Interventi fuori campo)

In Cecenia… in Cecenia potrebbe diventare un altro tipo di problema.. però si è parlato molto della guerra in Iraq perché ci sono gli Americani, allora diciamo che forse, e questo aspetto io lo auspico, che forse questa guerra in Iraq può essere servita ad altri per cercare la via risolutiva ai problemi. Spero che Sharon mantenga le posizioni che ha espresso per arrivare ad una pace in Israele e in Palestina, e se questo è un esito della guerra in Iraq io accolgo questo esito come un fatto particolarmente favorevole.

Noi voteremo a favore ovviamente di questo documento perché rispecchia la posizione del governo italiano, che non è un governo che ha violato la Costituzione, non è un governo che ha partecipato alla guerra in Iraq ma è predisposto a mandare i nostri carabinieri per questioni di pace e per questioni di sicurezza.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Argentieri.

   La parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Io credo che non valga nemmeno la pena di spendersi molto sulla motivazione del voto contrario a questa mozione, ma volevo agganciarmi alla dichiarazione di voto del collega Argentieri perché non è che noi manderemo in Iraq soltanto carabinieri del Tuscania, c’è stato annunciato ieri sera che partiranno per l’Iraq anche i corpi scelti dei paracadutisti e altri corpi scelti dei bersaglieri, i quali non hanno la caratteristica di favorire  la diffusione degli aiuti a quelle popolazioni martoriate ma hanno delle caratteristiche di corpi di attacco, e allora non vorrei che il freno che ha avuto il Governo nella partecipazione alla guerra nell’Iraq si sia rotto in questo momento in cui si cerca di mandare nella zona anche truppe diciamo di attacco, quindi voto contrario completamente, anche all’invio di questo tipo di truppe.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Io ritengo che il dibattito, il ritorno al dibattito politico sulla politica estera sia un fatto positivo. Le aspirazioni alla pace credo siano comuni a tutti però c’è un nodo irrisolto che sarà il nodo dei prossimi decenni tra i paesi i quali godono come il nostro, se lo sono conquistato a duro prezzo, dei diritti civili, di quelli umani, della libertà, del rispetto delle fedi religiose, in sostanza di un sistema democratico, e invece paesi in gran parte anche in aree strategiche, dove questi concetti sono calpestati. Su Il Corriere della Sera di ieri c’era l’elenco di quanti sono stati i delitti commessi dal regime di Saddam Hussein, questo è tipico dei regimi arabi, io ricordo alcuni di voi provengono dalla Sinistra comunista, ricordo che tutti i regimi arabi il primo atto che hanno compiuto hanno strangolato il Partito comunista, avvenne per Nasser nel ’56, ieri nell’elenco delle vittime del regime di Saddam Hussein figuravano in prima fila i Comunisti.

Allora c’è un problema perché aldilà del ricorso alla guerra che secondo me è un errore e d’altra parte credo che non si potrà continuare andando di guerra in guerra, bisogna porre centralmente il problema della democrazia. Se si prende il mappamondo vediamo che i paesi non democratici sono di più dei paesi democratici.

Vedi oggi che dobbiamo andare rapidamente in una società multietnica mi si deve spiegare perché noi che dobbiamo essere uno dei paesi di accoglienza non possiamo chiedere il rispetto di una reciprocità talché, visto che il Papa è diventato oltre che capo di stato anche un leader mondiale del pacifismo, non vedo perché il Papa non possa andare in Russia e ad esempio l’Arcivescovo di Mosca possa frequentare il patriarcato italiano liberamente.

Se non si danno soluzioni a questi problemi certo ci può essere la tentazione delle democrazie di difendersi, perché se io leggo il pedigree, Saddam Hussein aveva due bambini, come  li aveva.. io vi invito ad andare a vedere cosa è rimasto della Romania ma per esempio mi sembra strano che in questi paesi anche nelle repubbliche islamiche ci siano delle monarchie di fatto, vedi ad esempio che il figlio del capo siriano è il capo siriano. Allora io credo che in questo movimento democratico che giustamente può aspirare alla pace debba porsi un problema. Poiché il mondo si è ristretto e poiché oggi le esperienze nazionali travasano dall’una all’altra, il problema della libertà, dei diritti umani e della democrazia è centrale rispetto alla prospettiva. Su questo non sento dire parole e non si possono dire dopo, si devono dire prima. Per esempio vi sono paesi che per la spesa militare, vedi la Corea del Nord, hanno affamato milioni di persone. La Corea del Nord non interessa a nessuno perché è una catasta di pietre e poco altro per cui io sono convinto che non è nei paesi mirino ma esiste invece un problema anche qui di risorse, pensate cosa ha reso il petrolio ai paesi arabi e pensate come il petrolio sia servito a finanziare delle lobbies internazionali senza alcuna ricaduta nei confronti delle masse popolari e così via. Allora io credo che certo nessuno può pensare che le questioni internazionali si risolvano con le guerre però…

Noi per esempio che abbiamo combattuto, questo paese per liberarsi dalla dittatura ha dovuto subire una guerra, una guerra di resistenza, noi lo conosciamo cosa vuol dire vivere in un regime autoritario e non una democrazia. L’ONU mi ricorda la Società delle Nazioni, nel ’36 l’Italia pensava di dotarsi di un impero e fece guerra al più antico regno del mondo, l’occupazione dell’Etiopia poi non è stata mai nemmeno completata. La Società delle Nazioni prese una posizione che consentì bellamente con le famose inique sanzioni, i più vecchi le ricorderanno, consentì alle dittature di andare avanti.

Allora io pongo una questione, mi auguro che il Sindaco la riprenda, perché accanto alla aspirazione alla pace, la pace di per sé è una aspirazione neutra, però c’è una aspirazione invece a far sì che il mondo democratico, anche quello come noi che se lo è conquistato sul campo, debba essere vaccinato nei confronti invece del terrorismo e delle ideologie totalizzanti che negano i diritti umani.

Se risolviamo questo problema, io mi auguro l’Europa lo possa fare anche se per ora l’Europa è una grande prospettiva ma nella realtà è un continente debole, diviso, nel quale tra l’altro voglio ricordare perché ieri sera c’è stato un dibattito, che si fronteggiano due schieramenti, da una parte c’è la Social democrazia europea e dall’altra ci sono i partiti confessionali, e la cartina al tornasole sarà quando dovranno essere scritti i primi articoli della Costituzione, e devo dire il contributo dell’Italia a questo non mi sembra per il momento omogeneo rispetto ai valori che sono stati fondanti dell’Europa. Io sono convinto che l’Italia che lo ha fatto fino ad ora debba partecipare alle operazioni per aiutare ad uscire dal caos in cui siamo però io vorrei anche sentire nel dibattito questi accenni alle condizioni dei diritti umani e delle libertà nel mondo perché non me la sento di trovarmi a fianco di gente che ha fondato e fonda il proprio governo sul petrolio e sugli omicidi e dove non c’è un barlume di democrazia da decenni e dove  non c’è nessun rispetto di quelli che sono i valori fondanti dello stato democratico moderno, e trovarmi in questa compagnia non mi piace perché, voglio dire, figuriamoci, io credo che la guerra debba finire e sono contrario ad altri interventi da altre parti però non è che il regime della Siria lo sento vicino e ritengo che il movimento di liberazione che ad esempio in paesi occidentali si è levato da quelle parti non possa andare avanti, basta vedere cosa è stato trovato.. non saranno state trovate le armi chimiche ma devo dire il Governo di Saddam Hussein fa impallidire alcune esperienze storiche che abbiamo vissuto. In questo senso mi sembra che.. mi auguro che quando parleremo in Consiglio comunale di queste cose avremo modo anche di dare un giudizio sugli organismi internazionali. Vedi dalla guerra ad oggi sono passati sessanta anni, l’ONU è una struttura non più rispondente a governare un mondo che prima era fatto da quattro o cinque potenze ed oggi è invece un mondo nel quale vi sono altri problemi. Allora nacque sull’onda della battaglia e della vittoria contro l’imperialismo giapponese il Nazismo e il Fascismo, un terzo del mondo era sotto il regime comunista, oggi la condizione internazionale è mutata, ci sono nuovi soggetti che si affacciano, io credo che sull’ONU il discorso invece che sugli slogan si debba fare tenendo di conto  della realtà nella quale nel terzo millennio entriamo.

VICEPRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   Non ho altri interventi pertanto pongo in votazione questa mozione.

ATTO N. 67 DEL 15 APRILE 2003

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE TAMBURINI IN MERITO A “GUERRA IN IRAQ” (Respinta)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco,  Solimano,  Fugi,  Tocchini,  Spagnolo,  Simonti,  Argentieri,  Cartei, 

M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Conti e Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   L’altra mozione è di Tamburini, Guerra in Iraq.

   Prego Tamburini.

TAMBURINI

   Cerco di leggerla brevemente, state attenti però perché poi va votata, un minimo di attenzione.

   “Il Governo italiano si è adoperato, sia alle Nazioni Unite sia in sede europea, per una soluzione pacifica alla crisi irachena allo scopo di ottenere da Saddam il disarmo e la distruzione delle armi.

Il Presidente dell’Iraq dopo la guerra del Golfo ha violato sistematicamente le risoluzioni approvate all’unanimità dal Consiglio di Sicurezza, gli ispettori delle Nazioni Unite non hanno trovato in Saddam Ussein la necessaria incondizionata collaborazione, sono state perseguite tutte le strade possibili attraverso negoziati protrattisi per 4 mesi per risolvere la crisi e garantire la sicurezza, il Presidente iracheno ha avuto a disposizione – lo chiamo presidente quindi dovreste esser già grati visto che è tutto meno che un presidente….

(Interventi fuori campo)

ha avuto a disposizione un ampio margine per fermare in tempo le inevitabili conseguenze dichiarate dall’ONU con la risoluzione 1441.

   Il Consiglio comunale per quanto sopra invita il Governo a continuare nelle azioni intraprese ed illustrate dal Presidente del Consiglio dei Ministri Silvio Berlusconi, confermare la tradizionale amicizia con gli Stati Uniti d’America, rinsaldando gli impegni a suo tempo assunti, a collaborare – questo è importante – attivamente al miglioramento delle condizioni economiche politiche e sociali dell’Iraq dopo la fine dell’attuale oppressivo e sanguinario regime e a dare il massimo contributo per ritrovare nell’ambito ONU dell’Unione europea e della NATO la solidarietà tra tutti i paesi aderenti rinsaldando gli attuali legami per dare pace, libertà, giustizia e progresso sociale a tutti i popoli della terra.”

   Non vedo perché non debba essere votata.

Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati      n. 41

Componenti presenti        “  23 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi,  

Altini, Vanni, Trotta, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Spagnolo, Di Rocca, Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Amadio, Conti, Tamburini)

Componenti votanti         n. 23

Voti favorevoli                 “    6 (Sgherri, Argentieri, M. Bianchi, Amadio, Conti, 

                                                     Tamburini)

Voti contrari                    “  17 (Lamberti, Gulì, Federici, Volpi, Altini, Vanni,

                                                    Trotta, Cavallini, Neri, Penco, Solimano, Fugi, 

                                                    Tocchini,Spagnolo, Di Rocca, E.Bianchi, Vizzoni)     

Astenuti                          “    /

La mozione è stata respinta.

ATTO N. 68 DEL 15 APRILE 2003

Oggetto: “ATTO DI INDIRIZZO AL BILANCIO N. 1 PRESENTATO DAI CONSIGLIERI ARGENTIERI – DURANTI E CARTEI. 

INIZIO DISCUSSIONE”

   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Sig. Cecio, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Neri, Penco, Solimano, Fugi, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Vizzoni, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini.

VICEPRESIDENTE

   Si passa al primo punto all’ordine del giorno di stamattina che è la question time della consigliera Marcella Amadio, Bandiera nazionale.(INTERVENTI FUORI CAMPO)

Passiamo agli atti di iniziativa.. gli atti di indirizzo del bilancio, il Sindaco siccome ha un altro impegno ha chiesto alla consigliera Amadio se può posticipare questa question time quindi trovandosi i due d’accordo io proseguo con l’ordine del giorno, atti di indirizzo al bilancio preventivo.

   Il primo è quello presentato da Duranti Cartei e Argentieri.

ARGENTIERI

   Il primo atto di indirizzo ha per oggetto il fondo per l’integrazione degli affitti.

Si richiede di realizzare un fondo di solidarietà..

(Interruzione nella registrazione)

ex patrimonio ATER a vantaggio delle risorse a disposizione per la integrazione degli affitti per soggetti aventi diritto.

   Questo è quanto.

(Interventi fuori campo)

Chi risponde?

PRESIDENTE

   Cortesemente Argentieri, se mi dicesse di cosa tratta… non ce l’ ho perché l’ ho data a Lui.

ARGENTIERI

   La rileggo. Si richiede di realizzare un fondo di solidarietà reperibile dagli utili della futura nuova gestione ex patrimonio ATER a vantaggio delle risorse a disposizione per la integrazione degli affitti per i soggetti aventi diritto.

PRESIDENTE

   Quindi una integrazione al contributo per l’affitto…

ARGENTIERI

   Traendolo dal patrimonio ex ATER.

PRESIDENTE

   Cortesemente i commessi qui fuori nella stanza preconsiliare c’è anche Baldi, se lo chiamate, così dà piena soddisfazione al consigliere che interroga.

(Interventi fuori campo)

Io Le chiamo l’assessore al ramo, poi se il Vicesindaco vuole spendere due parole ne ha facoltà. Io le ricordo però che è stato votato un emendamento apposito della consigliera Simonti che sposta a settantaduemila Euro sul capitolo già predisposto dall’amministrazione sul contributo in conto affitto, giusto per ricordarlo.

ARGENTIERI

   Io vorrei ricordare a tal proposito la mia posizione allora, perché poi gira e rigira.. la consigliera Simonti traeva questi settantaquattromila Euro, sottraeva questi settantaquattromila Euro dalle attività di spettacolo e dalla cultura. Ora per quello che mi riguarda voi sapete bene quanto io ritenga che la cultura sia la via fondamentale perché ci possa essere una crescita di questa città sotto tutti gli aspetti e dato che questo settore è stato  in questo bilancio notevolmente decurtato mi sembra che togliere ulteriori settantaquattromila Euro a questo settore esprima realmente la volontà di ammazzarlo definitivamente, anche perché soldi per le biblioteche non ce ne sono, soldi per gli spettacoli vengono decurtati…

PRESIDENTE

   Mi scusi consigliere Argentieri, io vi pregherei di fare un po’ di silenzio e qualunque persona volesse parlare nella sala consiliare….

(Interviene contemporaneamente il consigliere Argentieri)

grazie consigliere Argentieri, prego.

ARGENTIERI

   Vado a concludere. La differenza sta tutta lì, mentre la consigliera Simonti toglie soldi da un settore come la cultura già notevolmente depresso, noi chiediamo invece che questi soldi vengano presi dall’ex patrimonio ATER e destinati sostanzialmente per gli stessi scopi.

PRESIDENTE

   La ringrazio.

   La parola all’Assessore Baldi.

(Interventi fuori campo)

Dovresti parlare al microfono….

(Cambio bobina)

FEDERICI

   ..non è che ora possiamo rivoltare un emendamento contrario a quello che abbiamo già….

PRESIDENTE

   Non si tratta di un emendamento, è un atto di indirizzo.

FEDERICI

   È un atto di indirizzo che però riguarda risorse di bilancio…

PRESIDENTE

   Riguarderà eventuali risorse del nuovo bilancio, perfetto; di questo bilancio qualora vi fossero degli avanzi immagino o a futura gestione. Comunque la cosa migliore consigliere Federici è che Lei ascolti la risposta dell’Assessore Baldi, così è la cosa sicuramente… prego Assessore Baldi.

BALDI

   Questo atto di indirizzo non è accettabile per il semplice fatto che anche la futura S.p.A. ormai, visto che ieri tutti i sindaci hanno firmato la convenzione, anche la futura S.p.A. non cambierà niente rispetto al vincolo dei finanziamenti rispetto al vincolo che esiste dalla Legge 560 di tutti gli introiti. La nuova S.p.A. cioè non può fare quello che vuole, sarà ancora vincolata alla legge 96 per quanto riguarda i fitti. Cosa saranno gli introiti della nuova S.p.A.? gli affitti e i finanziamenti di piani integrati, vari finanziamenti nazionali per quanto riguarda le case da dare in affitto come è in corso ora. Tutte le entrate della nuova S.p.A. sono vincolate, nel senso che la legge 560 dice che l’ATER oggi e la nuova S.p.A. dopo può vendere appartamenti ERP a condizione che i fondi vengano inseriti in un conto presso la Banca d’Italia e spesi secondo criteri previsti dalla legge quindi soltanto per costruire nuovi appartamenti. Lo stesso vale per gli affitti, gli introiti degli affitti devono essere utilizzati per manutenzione e per l’ampliamento, e’ scritto dalla legge, ciò che regolamenta la nuova S.p.A. è la legge 77 che stabilisce i criteri e le modalità, le competenze, ma non stabilisce le modalità di spesa perché sono stabilite da altre leggi, nazionali e regionali; l’unica cosa che c’è all’interno della attuale ATER e della futura S.p.A. è un fondo che viene accantonato, mi sembra l’1%, quello di cui abbiamo parlato l’altra volta, cui facevo riferimento, che la parte che riguarda il comune per esempio sono centotrentottomila Euro, quindi un fondo che attualmente è vincolato e che la regione deve fare una normativa di spesa, quel fondo che esiste oggi ed esisterà anche domani perché anche quello è attivato dalla legge 96, quel fondo può essere utilizzato per il contributo in conto affitti. Circola in questi giorni una mozione di Rifondazione comunista che fa riferimento a questo fondo che già l’ANCI ha chiesto alla regione Toscana riutilizzarlo, però è l’1%, per quanto riguarda il comune di Livorno in questi cinque anni ci sono centotrentottomila Euro l’ ho detto l’altra volta, per una volta finito non ci sono più perché sono cinque anni di accumulo quindi non è risolutivo.

Questo è il punto, quindi i soldi che risparmierà la nuova S.p.A. se li risparmia dagli affitti e se li risparmia dalle vendite delle case non può che utilizzarli per come è indicato dalla legge 560 e come indicato dalla legge 96 regionale.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Baldi.

   Massimo Bianchi.

BIANCHI

   Mi spiace che il Consiglio comunale sia così assente. Io credo che l’aspirazione di questo indirizzo non sia di mettere in contrapposizione il sociale con la cultura, perché allora troppo facile, io do un giudizio positivo, mi spiace che l’Assessore Matteoni parli, do un giudizio positivo di alcune iniziative che il Comune ha preso in materia culturale, da alcuni anni ad onor del vero iniziative del Comune finiscono sui giornali, specializzati e no, di tutta l’Italia. L’episodio di villa Mimbelli è certamente un episodio rispetto a tante mostre che si vedono qua e là,qualcuna anche inutile, si fa per dire, si è cercato di dare un alinea, abbiamo in gioco la questione della Biblioteca di villa Fabbricotti che non è una piccola cosa per chi conosce questo mondo, vi sono strutture che hanno retto e si sono aggiornate rispetto alle esigenze dell’utenza,c’è da scrivere il grande capitolo del Goldoni.

E’ chiaro che se me lo metti in rapporto al sociale, forse i soldi del sociale sono pochi rispetto a quelli che ci vorrebbero, però la mentalità deve essere un’altra, bisogna scegliere alcune priorità e vedi quando leggo anche le vicende economiche della città e sento parlare di apertura al turismo e così via, poiché noi non siamo ne Siena, né Pisa, né Lucca, né Firenze, Livorno può avere un ritorno da questo mercato se offre occasioni. Mi ricordo la mostra di Novellini, devo dire non solo un atto coraggioso, ma la mostra a Livorno di Novellini la si vedeva a Livorno eo non la si vedeva, vedo alcuni Comuni come Treviso, vedo Verona che fanno mostre specializzate e c’è gente che da Livorno va a Verona… voglio dire..

Allora io credo che, ci sarà un avanzo di amministrazione?, c’è stato tutti gli anni, auguriamoci anche questo anno. Ci saranno risorse? Noi non possiamo non tener di conto che la cultura non è un optional. Per anni io mi ricordo nel bilancio comunale le spese della cultura erano soffocate da tante altre esigenze che ha la città. Io credo che sia giusta l’iniziativa che hanno preso i colleghi del gruppo di Forza Italia perché se un filone buono lo abbiamo trovato perché non seguirlo?

Voglio ricordare una cosa, in questa città da anni non si comprano opere d’arte e non si fa un monumento degno di questo nome. Sembra una cosa sciocca ma nella storia di una città anche queste cose contano, basta girare altre città omogenee alla nostra e vediamo che c’è un fondo per la realizzazione e l’acquisto di opere d’arte e teniamo di conto che Livorno le opere d’arte che ha in gran parte provengono dalla città florida mercantile dell’Ottocento come le collezioni librarie e così via.

Io credo che semmai vada incoraggiato, mi fa piacere che ci sia l’Assessore, vada incoraggiato ed incentivato. Io lo dico sempre per battuta, vedi chi pensasse di gestire il Goldoni con i soldi che la città ha riservato alle attività teatrali gli conviene consigliare al Sindaco di invitare Ciampi il primo giorno, si fa una bella cerimonia, il giorno dopo bisogna chiudere il teatro perché è chiaro, una città che si dota di un teatro, e Livorno non è meno di Pisa, non è meno di Prato, non è meno di Reggio Emilia, parlo di città di una discreta cultura, bisogna che se ne paghi o trovi le forme ma nessuno dà i soldi se tu non ci metti qualcosa…

(Interventi fuori campo)

Bravo.

Allora io colgo in positivo la sollecitazione, tutti gli anni, dai tempi in cui l’assessore al bilancio era Tanda, tutti gli anni giustamente il Comune all’inizio ha tenuto la spesa sotto controllo, al fondo di ogni anno nonostante le finanziarie c’è sempre stato… non solo, Livorno ha una caratteristica, che tutti i flussi finanziari che c’erano a giro per l’Italia, governi di destra, di Centrodestra, centrosinistra, Livorno li ha saputi utilizzare in molti campi.

Allora io credo che la raccomandazione che mi sento di fare in sostegno alla posizione del collega Argentieri è quella che si deve andare poi a ripartire qualche spoglia non si possa considerare la cultura come un valore aggiunto, ed io sono convinto che questa sia una raccomandazione che magari questo lo potrà fare il Consiglio comunale, magari questo, visto che si può anche portare le carte.. non si può mettere secondo me, capisco le esigenze, sono vasi diversi, mettiamo un po’ d’acqua anche nel vaso della cultura, questa è la mia opinione.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Bianchi.

   Io prima di dare la parola al consigliere Solimano inviterei il gruppo di Alleanza nazionale, visto che ormai hanno fatto anche la foto, di levare la bandiera perché è contro il regolamento e poi esiste una bandiera nazionale qui alla mia destra.

(Interventi fuori campo)

No, non può consigliera Amadio perché il regolamento è il regolamento.

(Interventi fuori campo)

La bandiera non può rimanere lì per regolamento, sennò devo sospendere il Consiglio comunale, consigliera Amadio….

(Interventi fuori campo)

E allora il consiglio è sospeso.

   Prego consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Grazie Presidente.

(Interventi fuori campo)

PRESIDENTE

   Per cortesia. Consigliere Tamburini, per cortesia.

   Prego consigliere Solimano.

SOLIMANO

   Io sono talmente convinto che le questioni del sociale, le questioni della cultura non sono marginali nel bilancio di una città e di una amministrazione ed abbiamo vissuto in maniera molto sofferta il fatto che la consigliera Simonti abbia dovuto indicare come fonte alternativa il bilancio sulla cultura però vedete, noi….

(Interruzione nella registrazione)

..non debba soffrire alcun accidente però se oggi siamo in questa condizione una responsabilità esiste perché sennò facciamo tutti quanti i verginelli da questo punto di vista. Il Governo Berlusconi ha dimezzato, ha dimezzato, i trasferimenti relativi alla legge 431 che regolamentavano il contributo in conto affitti. Questa è la realtà. Quell’emendamento è stata una necessità che u gruppo politico presente in Consiglio comunale ha presentato perché le circa novecento famiglie che in questa città hanno goduto del beneficio del contributo quest’anno saranno dimezzate e quelle famiglie che hanno preso impegni contrattuali con le agenzie immobiliari eccetera non potranno più far fronte a queste incombenti necessità. Ma il motivo esiste, non c’è un gioco dell’assessore alle politiche sociali del Comune di Livorno…

(Interruzione nella registrazione)

sono stati dimezzati e questa città si trova a dover fare i conti con questa realtà.

Io trovo davvero singolare,  contraddittorio che si presentino atti di indirizzo che vanno in questo senso quando poi nulla si dice sul fatto che il Governo centrale ha massacrato questa legge.

E’ ovvio che noi non accetteremo questo atto di indirizzo, considerando che uno spostamento di risorse già c’è stato. Appoggeremo invece la battaglia che l’Associazione nazionale Comuni d’Italia sta facendo in tutto il territorio nazionale, che vede coinvolte anche amministrazioni governate dal Centrodestra perché questo mancato trasferimento di risorse é una tassa indiretta sui cittadini e sulle amministrazioni.

E’ troppo facile sostenere che al livello centrale, governativo non si aumentano tasse quando poi le ricadute, questa è una testimonianza esemplare, le abbiamo nelle città e queste ricadute le pagano i cittadini . perché poi dovremo pure spiegare a quelle quattrocento persone che quest’anno non avranno il contributo perché non avranno quel contributo.

Io penso sia doveroso rappresentare un quadro generale all’interno del quale poi le questioni si capiscono oppure non si vogliono capire.

   In virtù di queste considerazioni noi non voteremo questo atto di indirizzo.

PRESIDENTE

   La ringrazio consigliere Solimano.

   Consigliere Federici.

FEDERICI

   Se si vuole fare una discussione seria anche su queste cose io potrei dire una cosa, molto semplicemente tra me e il mio assessore per esempio quando ho votato l’emendamento della consigliera Simonti la mia compagna è andata su tutte le furie perché Vedeva Stornare Da Una Voce Ad Un’altrA un Concetto Che Riguardava  la cultura complessivamente.

Ma perché l’ ho fatto? Perché anche secondo me c’è una priorità in questi ragionamenti, c’è una scelta del Governo che taglia una condizione sociale di queste dimensioni, se bisogna correre ai ripari in qualche modo bisognava ricorrervi e anch’io ho scelto il meno peggio, ma no che sono soddisfatto e contento di aver tagliato i libri a determinate condizioni, perché lo so meglio di tutti gli altri che più che si studia e più che si crea una condizione culturale che può rappresentare anche un salto di qualità, però mentre faccio questo discorso io mi pongo un altro problema, la cultura in questa città deve essere in qualche modo riorganizzata e rivista perché io per esempio per come si porta avanti ho molte perplessità, è diventata una cosa, non lo so nemmeno io come, non ha più aspetti sociali culturali che investano le masse popolari, è paura sempre di più di una cultura di èlite , alcuni salottini bene e compagnia bella…

Questo è quello che penso io. Quindi ad aver tagliato queste cose secondo me non si è fatto un grande capolavoro, si è fatto un atto di necessità.

Ma per capirsi bene il problema che mi pongo io invece è un altro, in questo emendamento si cerca di andare a levare soldi ad una struttura che è chiamata a fare case popolari, ad intervenire sui bisogni della gente. Ma ci si rende conto cosa si vuole fare…

(Interruzione nella registrazione)

se mi si dice che i soldi che provengono dalle case popolari si investono da un’altra… no, i soldi che provengono dall’ente che verrà fuori rimangono nelle case perché sennò qui non c’è più un punto di riferimento.

E’ su questa base che rifiuto anche la discussione su questa cosa. Poi se si cambia l’emendamento, si discute su un’altra cosa sono pronto a discutere perché aver tolto alcune risorse dai libri questo è un problema che in qualche modo dovremo risolvere.

E’ su questa base che io sono contrario a questa impostazione e chiedo se verrà modificato e trovato il sistema di trovare delle risorse che Argentieri insieme ad altri ci tengono, specie sui libri, io sono disponibilissimo.

PRESIDENTE

   Grazie consigliere Federici.

Io immagino che l’Assessore Matteoni vuole anche darLe una risposta. Se cortesemente prenota la chiamata.

   Prego, Assessore.

MATTEONI

   Non pensavo di intervenire su un argomento che chiaramente non riguarda direttamente la cultura ma alcuni interventi mi danno modo anche di fare rapidissime riflessioni.

   Parto da quello che ha detto Federici sulla cultura popolare e non popolare. Io devo dire questa distinzione credevo fosse superata da tempo. Non credo che esista una cultura di elite ed una cultura popolare, se siamo ancora su questa linea devo dire che ho forti preoccupazioni. Io credo che oggi si possa, in una città come la nostra, ritenere possibile creare delle condizioni per valorizzare quelle che sono le radici della città stessa, radici storiche, radici di cultura profonda che la città ha avuto a partire dalla fondazione fino ad oggi e, devo essere sincero, anche in termini di numeri non posso non considerare che alcuni risultati si sono ottenuti. Non parlo della Biblioteca che è in ogni caso credo palese per tutti, e tra l’altro lo sforzo fatto per riaprire la biblioteca, la sede storica, per articolare anche su varie sedi la biblioteca stessa credo che sia di fronte a tutti, ma se pensiamo anche alle mostre, villa Mimbelli, che mi sembra siano l’oggetto poi di costanti riflessioni non posso non ricordare che l’ultima mostra sta sfiorando le diecimila presenze, diecimila visitatori che non sono poco, e che in ogni caso c’è un giorno alla settimana che è dato gratuitamente alle scuole di Livorno, della provincia di Livorno, e che vede ogni mattina dalle 8 alle 10 classi presenti nel museo a vedere queste nostre iniziative.

Io non credo che questo sia culture di elite, io credo che questa sia una maniera corretta di sviluppare una forma di educazione, di conoscenza di quella che è la storia dell’arte, la storia della cultura figurativa, la storia anche delle tradizioni della cultura della nostra città.

A questo si aggiungono tante altre iniziative. Non a caso ogni domenica mattina facciamo delle visite guidate a luoghi della città mai conosciuti e che penso anche molte persone non abbiano mai avuto l’occasione di visitare, di vedere con altri occhi. Penso a palazzo Mauro Gordato, Palazzo regio… tanti altri luoghi della storia della città che sono importanti, o ancora momenti significativi anche di storia del lavoro. Tra l’altro mi sembra che tra i tanti progetti che a suo tempo furono elaborati si pensava anche, e mi auguro che si possa arrivare non solo a presentare quella che è la storia delle tradizioni religiose nella nostra città che hanno lasciato importanti testimonianze artistiche ma anche per esempio una storia del lavoro; manca effettivamente a Livorno un momento che possa essere di documentazione, di museo di storia del lavoro.

Su un altro piano l’impegno per esempio della nostra amministrazione è sulla storia democratica, il Centro dell’antifascismo sta costruendo una serie di iniziative, di ricerche sulla storia della distruzione della città e della ricostruzione; non credo che questi non facciano parte di un progetto.

   Vengo per concludere invece all’aspetto che è quello dei fondi tagliati o meno.

Anch’io, devo essere sincero, sono rimasto perlomeno perplesso di quell’emendamento, e tra l’altro emendamento anche molto ben pensato perché colpiva in maniera particolare museo e biblioteca evidentemente quindi pensando che là ci potessero essere degli elementi che andavano frenati, però aldilà di questo vorrei ricordare che quelle attività danno lavoro a delle persone perché noi di fatto in biblioteca e nel museo impieghiamo non solo i nostri dipendenti ma lavorano numerose cooperative, numerosi giovani, che sono parte tra l’altro della Lega delle cooperative che sono parte di progetti LSU. Tagliare quei fondi quindi non è stato soltanto tagliare il vezzo di èlite di un assessore perché non è questo, è stato anche tagliare in ogni caso quelle che erano prospettive che mi auguro continueranno in questa città di dare lavoro in un settore importante quale il settore dei beni culturali. Molte città oggi, il consigliere Bianchi citava giustamente Treviso e Verona, hanno di fatto creato delle vere e proprie industrie, che non sono solo industrie di turismo, sono anche industrie che danno lavoro a moltissime persone perché oggi, è un dato di fatto ormai molto diffuso che il settore dei Beni culturali dà lavoro ai giovani, giovani che oggi si affacciano sul mercato del lavoro, spesso con delle formazioni con sacrificio e che non trovano purtroppo degli sbocchi e questo è un settore dove è possibile dare, in minima parte certamente, non parlo di numeri straordinari, dei numeri importanti… non a caso io ho ricevuto a più riprese, ho incontrato la Lega delle cooperative che ha dimostrato un grande interesse rispetto alle nostre attività e vuole partecipare alle nostre attività. Credo che anche questo non sia un fatto casuale 

e marginale, per cui non è un problema di élite io credo perché schedare libri, catalogarli, offrire dei servizi ai cittadini a tutti i livelli, portare le scuole nei musei non credo che sia uno spreco, come anche fare spettacolo, credo che sia parte fondamentale della vita, della cultura di questa città che credo meriti di avere una cultura come l’ ha avuta in passato e che credo possa tranquillamente presentarsi in Toscana nella stessa maniera in cui si presentano altre città storiche con tradizioni diverse con specificità diverse.

PRESIDENTE

   Grazie Assessore Matteoni.

   Io prego i consiglieri di riprendere posto per la votazione.

   Gli scrutatori sono Argentieri, Di Rocca e Lucarelli.

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  20 (Sgherri, Federici, Volpi, Altini, Neri, Lucarelli,

Penco,  Solimano,  Fugi,  Spagnolo,  Simonti,  Di Rocca,  Argentieri, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti           n. 20

Voti favorevoli                   “    8 (Sgherri, Lucarelli, Argentieri, M. Bianchi, 

                                                      Bottino, Amadio, Conti e Tamburini)

Voti contrari                       “  12 (Federici, Volpi, Altini, Neri, Penco, Solimano, 

                                                      Fugi, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, E. Bianchi,

                                                      Vizzoni)

Non è presente il numero legale, il Consiglio è sciolto.

